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Saluto calorosamente gli studenti, educatori e insegnanti dell’Educandato 

Statale San Benedetto e tutti i partecipanti al Convegno Nazionale dei Licei 

Classici Europei, in un anno speciale in cui l’istituto di Montagnana festeggia il 

trentesimo anno di questo indirizzo. 

Il Liceo Classico Europeo è un prezioso esempio di un’Europa con la persona al 

centro, perché capire gli altri non significa rinunciare a sé stessi. Al contrario, 

essere più consapevoli della propria identità significa essere pronti ad 

accogliere. E la nostra cultura è frutto di secoli di storia: siamo italiani ed 

europei, figli della cultura greca, latina, cristiana e al tempo stesso interpreti di 

quella costante spinta verso l’innovazione che muoveva anche Galileo, Fermi e 

Marconi. 

Penso anche al lavoro che abbiamo fatto nello scorso anno scolastico come 

Presidenza delle Sistema delle Scuole Europee, perché occorre coinvolgere 

prima di tutto i giovani, se vogliamo favorire l’emergere di una vera coscienza 

europea, capace di valorizzare gli interessi degli Stati Membri nel quadro della 

più ampia casa europea. 

È un tema che sento molto sul piano personale. Ho iniziato le scuole da bambino 

in Francia, per arrivare alla Presidenza del Parlamento Europeo, passando due 

volte per l’incarico di Vice Presidente della Commissione Europea! 

Mi rallegro quindi molto di questo vostro incontro, nei giorni in cui celebriamo 

la Festa dell’Europa. 



Quest’anno celebreremo anche il 70° anniversario della Conferenza di Messina, 

che riunì i sei Paesi fondatori della CECA per rilanciare il progetto europeo dopo 

il fallimento della Comunità Europea di Difesa. Lo faremo in quegli stessi luoghi, 

il 18 e 19 giugno, con una riunione alla quale ho invitato i Ministri degli Esteri 

degli Stati Membri e dei Paesi candidati, per riaffermare il nostro comune 

impegno per l’Europa. 

Nel momento in cui torniamo finalmente a parlare di un’Europa della difesa, 

anche come opportunità di crescita e innovazione per il nostro sistema 

produttivo, vogliamo che da Messina venga una nuova spinta verso il 

consolidamento del mercato unico e la riunificazione dell’Europa attraverso 

l’allargamento.  

Auguro a voi giovani di essere protagonisti di questo progetto e di un’Europa 

che è un cantiere sempre aperto, con l’ottimismo di chi sta investendo nel 

proprio domani con il costante sostegno delle Istituzioni. 

Contate su di me, contate sul Governo!  

 

         Antonio Tajani 

 

 


